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Roma 3. Dicembre 1827,
1
Per cio clre riguacda ‘la Rel:gmne, ed i buoni

costumi s¢ ne permette 1a rappresentazione ,
- Osservate le correzioni .

Per I’ Em:’ne_nt?nima.?:'can’ﬂ
Antonio Somai Revisore

Rﬂma 3T, D:cEmbrE 1817,
| Se ne permette la rappresentazione per la De-
puta‘zmne al .pubbllcl 5pettacuh.

A Duca di Fiano .
e
Nihil _obstat |
F. Pfasidus 'Tﬁﬂfnf Censor Theol.
Nihil obstat
Joseph Antenius if?ua:rrani Censor -P!:.{Z;ifagu;.
OPRIMATOR,

Fr. Joseph Maria Velyi S. P. A. Magister .

I'Mpn'iniﬁ'run,

1. Pella Porta Patr. Costantinops ‘Vicasger.
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ATTORI.

COhRADIhO Cuor di ferro .
Signor Gio: Battista Jerger. . .

MﬁTILDE Shabran..
Signora Luigia Eucmbadau Gaz:
RAIMONDO LD]]EZ Padle f.h
Signor .N; 2’5’._

.EDOAL.DO
Siguora Giuditia Araazuk.

ALIPRAN DO Medico .

Signor Giovanni Gwrdmu el

ISIDORO Poeta .
ignor Luigi Goffredo Zuccal; .

GOD?TESSA P AL .

- Signora Agnese Loyselet «
i GINARDG Torriere Ty

Signor Stanislao Pro .
EGOLDO Capo-.de’ Cnntadim.

Signor Luigt Garofolo .

ROD}.IIGO Capn degii! ‘Armiggeri .

Signor Luigi G{If‘ﬂfﬂ[ﬂ . .
Unotro Garceuele clie non: pmla figpot
Coro di Armiggeri, ¢ di Villani .
VILLANELLE , 51& non parlano.

r{,ﬂﬁ.

* Ta Scena ', & nel Cuastello
di Corradino in Spagna .

Prime Violinp 5 e Direttore di:,.Q:_cI_;g_?t:;{l §1~g._.,(1::q:
aria Pelliccia . _ :
In‘fgnture, e Pittore delle Scene Sig. Antonio
Lﬂreng{}m
Il Vestiario & di proprieta de’> §
Vedova Marchesi, e Nicola Sar
dai medesimi dic¢tto.

0cj Mdrgherlm
rorj , nonche

l..

ATTO PRIMO
SGLNA PRIMA

Atrio- Gﬂtlco d’un antlco Ca‘;tclln 1;1 fondo
Gancello, di ferro apertﬂ , che mette in un
bosco.; a destra in fondo Torre con porta
platuc;ahlle , & sinistra circa la meta una
" br anch di scale che conduce nel Palazzo
dr Qumfarlmn : Tmfm militarl in marmo
adornano I'Atrio., e dme Iapldl presentam
scritto Puna: - . -

=" A'CHIENTRA- NON CHIAMATO' = |
= SARA’ TL. GRANJO, FRACASSATQ =
_,_,'elaltlat_ '
= CHI TURBAR ©SA LA QUIETE =
= Qul MORRA’ DI FAME, E. SETE

Spunta 1I SﬂIe :

Villani . e P aﬂ:meﬂe c:ﬂn crznesfre de
JSrutta , ed erbaggi , che entrana pian
piano. condotti. rﬁ; Eg coldo , indi Ginar~
do della; ,;crz[rz con un. gramw, mazzo dt
chiavi i mano. .

SEILER

Cﬂrq i '{Znu nessun qui V3 - Possiam
Mtbovere 51 pie -~ Con liberta .

Gli e ,bqggt. =, Qui posiam,

Gu&rﬂlam, £, Giriany, - Vedmm
D qua - Pila.
£Ego. ()uestn 11 Castello:- Inaccessibile
i er..,Dwea cnmaqda Quc][‘unmjtcmhlle.
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; | | | ‘ o
Pazzo,pazzissimo,-Stravagahtissimo, Gin. » Chi turbar osa la quiete »
Che mai dai sudditi - Veder si fal, | 5 '(.{ﬂgﬁfﬁ?%ffﬂ COIe SOPIra ..
Che sempre armato - Sempre acci- Ak SR Quimorra di fame, e sete. »
e (i R ( gliato Caroed Bg.. Sete b efame, o o7 5
Con brusca faccia -~ Tutti minaccia , Gineonmog ol oiio o Nenjniente.;

' E ‘mai non seppe - Cosa ¢ pieta . | 719220 1y Veeidi, pegglos .. eilohiy 1 i
Coro Oh*' Cheridicolo! Ah, ah, ah, aly, Bgowe \Coroy.., . EhiiBeggio ancor?
“ed I& un bel palazzo !~ Che ve’ne par? Gin. 1l fexoce Corradinoiyi- i,
Ego. Gia che siam soli-Vogliam’guardare: Odia: 1l sessofemining o1 -,

Minutamente ~ Tutto. osservare .. Coro ed Ego.- Vel ehebestias iy 1)
Gin.  senod olBellg rio hnytte;
Se' son: donne le odia tultg. .

" Che.belle cose ¥ -~ .Che rarita ! '
Gin. Chivala?2 H Gy : L
Cora (aggruppandosi M i 1. > Coro ed Ego. Tutte) Tutte?, ... +
ed Lg. ~ spaventati ) ASEFICOngas:: Ginoisast sismid | ilo 8158008 «enid
Gin. Cht vi guida a queste mura s E una Tigre, un Oiicosun, Diayalo.
~ Qui passeggla la paura 7 Ha di fervo in-petto 1L, cor, _ o
Qi perighio ® iF xespirat. (sceude. Ego. Questi fuili., o questi xbaggi -
Se all’ intorno. vnih‘éggete- = Consueti: mostrl omaggt. « . «
Quello scrito scpolcrale , ( esce un servo, che' distribuisce monete
Su 13’ testa sentirete: ai Villani, e reca al Palazzo i Cane-
Brontolarvi il temporale . stri . 8" ode unw Campanas _
Dove regna Cn?;‘:*&&n’b. S Lgo.e Coros.  Ah! che freddo batti - cuore!
K 1l sepoicro: ognopdticino Gl}%pa-urn._'r che fremoret .
| Che cosa & questa: campana .
Che don , don facendo: va ?

Meditate: quel lingitaggio
Gin. Chi ha prudenza si allontana

- Cominciate 'a palpitar,
Coro Siamo gente di-villaggro et wetnd
edEg. .. Non ,sapl}i'amﬂ, cq;11P‘ljar : _Chg:lt‘ Pa,-(}'pun'e- scenderas..
Gin. .» A’ chi entra non ‘chiamato » Se viene il Cerbero - Fioccano i/guat
 (Condycl ' Villani , e legges I cuor pitv intrepidi ~Fara gelar .
| * E della grandine - Peggiore assal
‘Le teste 1n.aria = Sa far saltar .

'y Sark il'¢rantesfracassato # .

Coro ed Eg.” Baghttelle:t"* 01 ‘Lie teste 1m.ar;
Gin. + 0 "Noy € 'hiente . Coro. Piano pianissimo - Andianfo via

.. ¥ &di pegpio. ” Con il proposito.= Di'non tornar.
Ego.e'Caro. '~ " 'EWY.Peggioancor? Adesso ajutami, Gambezlta.._mia :
. T SR




Or s’ha da correr, = S ha da volar.’
(i Vitlani , ¢ le Fillanelle in fretta
| partono con Igo.
Gin. Vanno via come il vento. Eh! la paura
Ai podagrosi ancor mette le penne.
Ehi ! Udolfo ... Udolfo ... visita ed osserva
* (viene Udolfo cui consegna il mazs
di chiavi ritenendone sola unca .
I nostrt prigioniert: .
Costui che venne' jer:
Di Don Raimondo Lopez
Unico figlio, 1o stesso
Adesso osservero .- Brusce parole,
Rumor di chiavistelli, brutte faccie,
Frasi orrende , minaccie ; =
Ma , cio chi’ & il ‘concludente ¢
Fa %‘neraltru che lor non manchi niente .

]

Udolfo s inchina ,-e torna nel Pau-
lazzo , e Gin.entra netle Zorre.
2 866 AN A s T 4

St ascolta un preludio di Ghitarra Spa-

- enuola ad wso degl’ Improvisatori , in=

di si ascolta da lontano Isidoro , e po:

si vede dat Bosco avvanzarst cantando
nel Castetlo .

Isi. » !ntantuErminia fra le ombrose piante

» D! antica selva dal Cavallo ¢ scorta ;
» Ne gia piuregge il fren la man tremante
» [ mezza quast par... » cosa m’importa ¢
Ho una fame , una sete , ed un freddo ;
¢ . Che fra'poco una Mummia divento..
Sto in divorzio coll’oro, e I’ argento,

Ed il rame veder non si fa.

s
{l
i

: oo 8Blondo Apollo 5 hellissimo: Nume: f
. Perche mai son siibarbart i Fati g
Che i Poeti son tutti spiantati,
E cnon troyan pagnotte, o pieta 2
La miseria del volto patetico
Si capisce da un quarto di miglio .
Hanno ‘sempre al comando poetico
Il singhiozzo , il sospir , Jo-shadiglio,
E una fame... che fame eloquente §
Ed in tasca non hanno poi nicte ...
Ma peraltvo: alla fine del canto
Grandi evviva !.. gran plausi!., Ed
(1mtanto
Manco un soldo ! Gia questo si s3 .-
Ma questo Castellano
Sara di larga mano,
Don Isidoro , allegro ,
Preparati a seialar. .
Vi S G NCA - ITE
(rinardo esce, chiude la porta delle Torre,
ed accorgendosi d Isidoro viene a lui
correndo e gridando ; indi Corradino.

Gin. Chi siete? Che volete? Al vi salvate:
Che qui tutto e pericul‘u-. ' :
Isi. I adesso, dove: syiecolo !
Ma perché he da scappar ? .
Gin. |
Improvvise: quk viene , |
Non vi resta pitt sangue nelle: vene .

Se Corr a.’_il'i no

Isi. Felicissima. notte !

T 1
Gin. Ah ! presto:, andate..

Lsi. Ma come 2 Se le gambe -

Ballano la: furlana.,
@ 5



Jn . . ' : - -
2 il core ha la quartana 2 Invan c1 provo ;

. Vorrel far mille:miglia , e non mi muovo .
Gin. Presto , per carita . '
Isi. . olior siViado s vados
Gin. In tempo piw mon sicte,
Ecco 'qui’ Corradino-. e
Isi. , + 2 % Ohime ¥ Vorrel
Fare a correr col vento -
Ma mi vanno- le forze in svenmimento .

( nel momento , che Isidoro treman-
do tenta fuggire compdrisce Cor.
con quattro Armiiggert in cuna del-
la scala armato .

Cor. Alma rea! Perche t’ involi ¢
- Fuegt invano 1 sdegni met .
L’ 1ra mia- provar tu dei,
E cadermi esangue al pie.
No : placarmi : - no: calmarmi,
Pit possibile non e.

Isi. To..."Signore.'.

Cor. Facry;:

Gin. | ' Taci .
Jierar Dir... vorrei... che:..
Cor. Zitto .
Gin. | 5 0l Zittox.

Cor. 11 parlare anche ¢ delitto
A 3. A chi viene innanzi a me'.
Gin. 1l Decreto la sta scritto
Pit speranza mno, non V' e,
Isi. Tremo tutto . Ohime ! Son fritto !
Chi mi presta un gabriole ¢
Cor. Di: chi sei?
Isi. - Don Isidoro .

Cor. Nome molle effeminato!
Isi. Sessant’ anni I’ ho portato ;

3 EX
. .Ma se vuol lo: cambierd ...
Cor.. Cosa.fai? by *
Isi.. IFaccio il Poeta , .
Me lo legge scritto in fronte:..
_ Sono 1l nuovo: Anacreonte .
Cor.. Ed a me: chi tis mandd 2
st Inisua: lode a: cantar verngo
O Sonetti,. o- pur Canzoni .
Cor... To:non: soffro -adulazioni’.
Isi.. Le sue belle, io. yuo. cantar ..
€or.. Le mie- belle i ral)
((con eccesso: di_collera ..

l?.r:u... Che- dicesti !
wa.. Le sue bhrutte-.. - (confuso ..
Gin. % Testar; addio.

Cor.. Piu non: frepo: il furor mio-
( investenda Isidoro- con la lancia .
D1 mia- man ti- vuo Svenar.
Grin.  Pagherai .coli sangue-il fio
A4 3.. Del. tuo- stolto- vaneggiar:..
fsi.. AhY Si- fermi; padion: mio :-
_ Un. po pitv vorrei: campar-..
Cor.. Mori. (in atto di gibrare il colpo ..
Isi. sodaufAh ! nor. . 9
S*C:- BNy s TVii6 560 )
Aliprando dalla scala. ,, e detti ..
Ali. Deh V" arrestater..
: Empio» vanto;¢ un: cor feroce:,
Sospendete.ili.colpo )atroce :
Vi sorridain. sen: pietd-._
(Bella: & I ira. in mezzo,/al; campo,
Deglivacciari” al' vivo lampo 3.,
Ma- infievir; contro: un:iimbelle:
- —@alOn:



- -

.-M . ‘Questa ¢ troppa crudelta L
: s ; ‘
Cor. (A raglon di sdegno avvﬂn(qdﬁ X
Tenta invan trovargll scampo ,
Medito quell’ empio %mhglle
A 4. Qualche nera miquita ) ‘
Gin. (‘Ah! Non:so se trova scampos; -
S : (da se .
\ Viene il tuono appressoral lampo .
- Sventuratﬁ-'_quﬂ{" imbelle ,

Qui sua vittima cadra £ el .
Fsiv (I8 un porteuto sela scampos; (da se.s
Ho veduto in aria il lampo.
Va a finir, che la mra pelle
Crivellata resta qua . )
Cor. Dottor guarda, che ceffo.. .
| (tirando a se Ali. , e jforzan-
dolo ad osservare Isidoro.
¥ un’ assassino, 0 Spla.
Isi. Ah! Di fisonomia |
~ Qui meglio ¢ non pm*lﬁar ;
Cor. Ciot ¢
Gin. Cioe ¢
Cor. , e Gin. |
Jsi. Conciosiacosache |
" Fra voi, fra lni, fra me
Cera di galantuomini
Qul non si puo trovar.
Corot Ribaldo ¥ Incatenatelo .
souton (uniArmiggero reca una cas
. itena 5 e lapone ad Ist.
Isi. ‘Perdono .
Cor. - Neon ascolto .
A1 In Carcere gittatclo .

Bispnhdi .

P e s e

Ali.  Preta . 3 ST Ea i3

Cor - Pieta non v ¢,
Di te no , ‘non mi fido
~Tu pian@i, io me la rido,
 Chisa gual nera insidia
Venivi a macchinar!
Con quella faccia squallida
- M fece il cor gelar.
Isis ( Credea dal mare Infido
-+ Lieto saltar sul lido:
01 Ma un’improvviso vortice
A 4. Gia mi rimbalza in mar:
Ali. Vol compassion mi.fate,
- No, no'y non dubitate,
Rugegir , sfogar lasciamolo ;
To w1 sapro salvar.
Andiam , marciam, che fate @
Il passo accelerate.
In un profondo carcere
Venite a villeggiar.

Gin. Presto in carcere . -~ Chruscos
Ist. -Vengo... vengo... vengo,
E perche tanta fretta 2 | |

Dopo che son venuto per staffetta
Per satollar le mie gloriose brame,
( Vale a dire la fame, )
(questionando con Gin., che lo afferra.
Se in ferri a shadigliare andar ‘degg’ io
Ci voglio andare con il comodo mio .
Cor.Presto: che si fa qui?Non son tranquillo,
- (voltandosi improveisamente fg 0ce «
Se nol vedo in prigione.
Isi. Altezza seremissima , ha ragione .
(parte con due Armisgeri, ¢ Gin.

=7

(ad Isis

Gin.



7 ati lovanetta figlia
"41;. Prence , Matilde glovanetl o
A[;jell;’lillust;c Shabran , morto in battaglia
12 a vol raccumaqc}at; i s
campo della gloria, (3
%T -quelpﬁ_qliu immortal della wittoria ,
Vi domanda lé'nnaﬂe; i .
I it nel Castello ., :
C{:E*I venir i ’V_."cnga-‘_ll. PadrE_
Era un forte Campion, .Splendl{lg;alllﬂfgglq
Tu le prepara , 0 mio Dotlor ; ma tremil

Di presentarsi a me senza un nuo cenno-.

b Gk
list1? . )
Hl.g (Uéu . (Sta pure allegro, o ”E‘“Et‘? )
Venga Matilde , e forse 1l colpo e fatto .
] (esce dal Castello .
Gin.Prence, :dJi _an Raimondo .-(m:*azﬁn{m.
Il figlio- prigionier, quando sull’ alba:
Come 1mponeste vol , lo. visital e
Immerso in largo pianto lo trovai;
Forse quel :cor s1 cangla.
Cor. A me lo guida.. 1
( Gin.apre la Torre , ¢ vi entra .
Alfin questo ‘superbo , -
Che o0so per via contrastarmi il pass_al!
Cadde ne’ lacci miei : quel folle orgoglio
Pentito al piede io rimirar! qui. voglio .
o G NGA SV
Ginardo. conduce Edoardo incatenato
Juori della Torre 0 lascia con
1. Corradinosy indi entra nel
et P2 20 6 v

AT EER'

Edo. »
Cor.

Jccomi , e ognor lo stesso.
- E risolvesti ¢

SR Piange il mio ci

—

I
Edo. » Disprezzarti ‘per sempre . :
Coresost amol) S for O Quale ardire !
Edo. '» Qual ‘delitio crude] ! i ¥
Cor. i Lo celiinh Sans: ole son’ io
» 1l fatal Cuor di ferro » € pUr se vuoi ,
» Prostrartial piede mio , cessar vedras
~.» Della tua schiavity tutti gli affanni .
£ido. » Che io miabbassi con te!.. Quanto
" $i1i11 I_-,--'(t?ingalihi!
glio & wero 3
- Ma pebwilti' mon: piange oo
ot Eovers) son ‘prigioniero i i
Ma ti'ldisprezzo. ancor /(1 ..\
2 o Ghelquesta.tua catena + -1dr
2. ! Solo la man mi frena o006l
" Ma non. fa)schiavo il cor .
JF D7 uir teneroopadiesi oni?
~1 110 Pensantlo a-]l). dolove ,©» <1l 1.
| In lagrimesil core i voni'l oD
| Sciogliendé 'sivval. ¢00 s o
No : vile non Soo | .« I I of
Non eexco Ipérdonory - uoh A
- Sospira: quest’ animanioo o0 a0
o Dlambory, di pieth
SI peni ,isi palpiti,
Ma senzaiwilth !, [t <1 5% )
3 Cor. Se fra i paterni ‘awplessi oo o017
Tu brami: ritornay; la via: b rota s’
. Chiamami: vineitore: un soli momento.{
£do. Non compro a. questo prezzo il mio
I? ( conteénto .

Tu vincitor, che armato
D1 lorica, di scudo, in me vibrast;
La smisurata tuga spada , menty’ io

a 8
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16 : : X
T opposi il solo:acciaro , € il petto mio?

Chi pit grande di noi ? Uomo feroce,,
Tu parli di-valor? Tu che mi sfidi
_Per un stolto diritto, ed hai nel seno
La sola crudelta ?

Cor- Menti . Ginardo ,
( Gin.accorre., ¢ fa cenno ad un Ar-
miggero, che tolga le catene ad Edo.

‘ogli que’ ceppl . Dammi .
%‘ ec{i;e .dIi .C:ivali,tl;m , ed 1l Castello
Tua. prigione sara., finché non vuol
Prostrarti al .domater di tanti erol.
#do. Del dono , che mi fai
Abusar non saprd . Dal duolo oppresso
Piangero il ;padre, e saro ognor lo stesso.
S0l cu(entranel Castello..
Gin. Signor, del'bosco perila via s'avvanza
I\-Iatﬂj;e-di' Shabran col tuo Dottore.
Cor. Fuggasi un sesso-infido , .
Che abbatta .la "virtlu ..Sposo ;' danari ,
To lc daro. Del Padre
~ Adempir vud cosi I'ultima speme ;
Ma femmina ;e valor mon stanno insieme.
( entra'nel Castello-seguito dagli
‘ _Armiggert .
Gin. Fa pure il bell’ umore
Fino che ‘dorme amore ; :
Ma se si sveglia, e ognun lo sa per prova,
L avere-un cor di ferro a nulla giova
| .« (entra appresso a Cor,

"Ji‘l ..-J

I,

7
SEGHE N A VIL: ¥i
Magnifica , ed antica Galleria nel Palazzo
di Corradino adorna di Statue di antichi
Paladini: Porta in. mezzo . W
Matilde entrando con Aliprando.. "

Mat. Di capricei , di smorfiette:, -
- D1 sospiri, di“graziette ,
D1 silenzj " eloquentissimi .
D1 artifizji sublimissimi 5
Quali Armida“"invento ,-
O 'nn Poeta B’ sogno ,
- Io ne ho tanta quantitaic. ..
Corradin:si pieghera ,
Al mio. piE-' SI. prnst’l‘e:vh A |
Piangera , sospirera, -
Schiavo mio restar dovra.
Adli.. D1 mmaccies di fievezze ,
D1 furori, di’stranezze :
Di deereti bizzarissimi -
Di tervori orribilissimi:,
Quah un Orse I'invento ,.
O un Demonio: i 'sogno 'y
Ei’ne: ha: tanta quantita . . ..
Corradin resistera, '+
A crollar ci pensera
Fremera, s infuriera .
E spavento: vi fard:,
Mat. * Ma tuiridere m fait,
Ali. Quanto ¢ fiero ‘tu non sai .

- BEgli ¢ un nom d'un’altra: pasta.
Mat. Jocson donna 'y e’ tantob bhasta .
Ali.  AhY Ragazza ci scommettt ,

Che avrai molto:da “pensar ..
a
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Mat.

Ali.
Mat.
Al
Mat.
Ali.
Mat.
Ali.
Mat.
Ali.
Mut.
Ali.
Mat.
Azf.
Mat.
Al:.
Mat.
Ali.

Mﬂﬁ._

d’ﬁ.

4 2. Combatti , o mia: Guerriera ( a Mat.

Ah! di veder g

Se riesce il mio progetto ,
Voglio: farlo sdrucciolar .
Qual ti sembro £ .( passeggiando.
‘ Assal vezzosa .
Il colore ¢
1 d’una rosa ?

I mie1 labbri 2

Son 1*uhi_ni i
E questl occhi ¢
Malandrini !
11 mio piede @ 1.
Uh }. Benedcttn
Il mio- tutto?d -
iraialln Idolettn :
Il sorriso & |
‘ Incantatﬂr.e.
Il mio pianto ¢ .
Spezza il cure :
E. uun basta . . b
.~ Ancora na. |
Ah! Di ferro un cuore armato
 La natura-a lui - formo .
Medmettﬂ mio;. gm]]atm + O
Tu vedrat: s* 10 v'mcem.
a parmi
Quel  core a 1? 11¢ AV YVeAZO0
Armarsi - di’ disprezo .
Di collera: avvampar ..

T affretta a trmnfm 3

Mat. -Aht di veder gia parmi

Quel core all’ire avvezzo: (dg, see.

_Vinto dal mio: dispezza’
D’ amore snaplrar AR

( da se.

-~ I}T

9.
~ Largo alla gran Guemera '
lo:volo'a trionfar. (ad Al

Ali. S, vezzosa Matilde, a vo1l confido
Di Corradin®la testa. A quel cervello'’
E I’ Etna 5 elil Mnngilﬁeiléﬁ'

Hanno prestati r fumf . STk

Stravaganti‘ha T 1clee., puzm; 1 costumi .

Non sa che cosa-& amore, ' = "t

Recita da Canm]aale S

Vanta di bronzo’ il cuore : AR -_’_I..; ':

Scolpiia., e chsegna;ta* J¢; OMBIpdait. SBNges

Una femmina’ ancor gli da mnlest;a
.{Wﬂ! Yale: a dir*;* che ﬁuest’ nomo , bun'a::

( gran bestia

Senz” amoré ¥+ I ancor vive ? E ‘coifie fa?

Io ; per me non lo credo in VGI‘ltEL

Ma tw, caro Dottore

Come reggesti mai con questo mattﬂ >

~ Giacche tale mi sembra al suo ritratto ¢

Al Diro+ parla, snspua , € quasl sogna
Sempre:guerre ; battiglie , armi , ruine !

Furor cameﬁcme v

“Inseguir, guerreggiar, pnrr& in, scumplghu
Popoli , e Nazioni:

Per montagne', pervalli, e boschi,e grotte
Come sognava:il’ quundam])un (_.lusmutte.,
‘Ma se-gli duol la testa

Se'prende unr raffreddore -

Diventa un ‘cagnolin , corre ‘al Dnttﬂle,

Matl I allora?

All. E& allor profitto
Del felice momento,

E lo piego a mia voglia, o almen 10 tento;
Adesso , spero’ in-te .

Maz. Vedrai . a 10




SCENA VIL
Ginardo , e detti .

Gin. Dﬂttﬂl‘ﬂ ’

Prevedo un. grand’ imbroglio .
Ferocissima in vista , e tutta orgoglio.
Vien la Contessa cl*Arcn « Ella ha saputu
Di Matilde ) arrivo..

Sputa.veleno , e vuole.,

ederla , strapazzarla,..

Dal Castellu scacelarla . 4142
Mat. A Matilde Shabran? Chi & max | costei?
Ali. E una certa Contessa

Biltosa per natura,

Cui fu promesse Corradino in sposo::

Per finire una Guerra . Corradino

Dette I’ assenso, e i} ritire: all’ istante

Por I orrore invincibile

Al sesso femminino , e si eonchiuse

Fra le famiglie allora, ¢he in. compenso

Non avrebbe altra denna egli sposata

Se non costei, ch’$ matta spiritata.,

Muat. Mentre a tutts s mega a lel s’ accarda
Franeo I’ ingressn 2 '

Ali. ; - Corradin ecio crede
Disprezzu . € non favor . )
Gin. . . Venir la sento.,

( guardando d&ﬂﬂ por
Ali, Pave un tono di Marzo .

Gin. ‘Non temete ..
Ali. C1 son’ 10.. . |
Gin. Ci1 son’ io.. ‘

Mat. . ' Temer. ? Perche ?

Oh! venga pur, I’ avra da far con me -

2T

SCEN A VIIL

Ea Contessa d’ Arco ,. e detti , indi Cor=

radino comn sei- Armiggeri-.

Q ‘uestar ¢ la: Dea:? Che' aria t-

Con..
(.entrando ,, e guardando Ma-,
tilde con disprezzo-.
Povera scloccarella’. :
Muat.. Plano : mi assorda il 'timpano ,
Piu bassa- la- favella 3
Ali. Lontano il tuon- gia- morniora -
Gin. Gia scoppiarla procella-,
Con.. Guardatela gumdatela
Mat. “2* Oh che caricatura.!:
- La fece la’ natura:
A 4. E poi se ne scordo”.
Gin, -, Su guardano, minacciano-.
Ali.. ¢ 2 Che ceffor): Che figura t* -+
| E. tengo gran paura ;. St
Che non' finisca qui. |
€on.. Forse-e colel, cul preme:
| Far le volate in' su 2
-Mat.. Forse e coler, che teme:
PI‘ECIPIt&i‘E i giu
é?on. - Ah !"ah ¥ mi vien da- rldﬁie 2
Mat.* 2 Ma compassion mi fis.
A 4. - La Venere del secolo
- Ghi vuol vederla ¢ Ia.
( cercando di farle tacére,.me
gradﬂndo ancor essi .
GE:L.. _ Per carnta, puhuca ;
A, 7 O andate via di qui .

~ Pestatevi, graffiatevi ;:
- Ma. zitte: per pieta:.
Q. L
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Cor. Che strepito ¢ mai questo ¢

(entrando dal mezzo con seguito d’ Ar-
miggert y che rimangono in jfondo . {

Ricerco invan me stesso
Me stesso in me non frovo :
M1 s1 trasforma I’ anima :

- Le leggl mie’s1 sanno: Gin., Al e Mat. 4
- = ’ 3 et - J o= : : Fy
Chi mai I’ 0so sprezzar ¢ - (Dallo stupore oppresso it |
Con. Sai Corradino, che't’ amo o W, : *

Igi‘(qtu Incanto er prova
Ricerca 1nvan: se stesso
Se stesso mon 'ritrova :
Gli si trasforma 1’ anima - |
Sente 'cangiarsi il cor .)

Mi desti la tua fede.”

Gostei qua, volse 1l pledeé ;

Comincio| a sospettari.
Cor.. Ehil Donnad. . & |

[ | : :
(a Mat. fierissimo con _rZz'.fprez:G ‘ Con. " (‘Da miel soSpiri oppressa i
Mat. | Uomo , che vuoi ? 1 ‘mio’ fitfor rinnovo |
Cor. Che altera . - AN Cerco calmar ‘me stessa ; |
Mat, Che Villano . Masealmd Don ritrovo « :
VYien: a baciar la mano ; Sento che m’ arde I’ anima = '
M: devi cortegglar. Ho mille furie'in cor.)
Cor. Ginardo ! Presto 1 ferri : » Signor men vado , o resto ?

| . _ ( con rabbia . Cor.
L’ opprimi di catene.
Mat. Buflon ! non fate scene

Indifferente 1o sono .
(con freddo disprezzo .
Vieni a cercar perdono . (a Mut.

Venitevi a umiliar ., Muat. Anzi tu 11 chiedl a me.
Cor. A Gorradin} , i Chi sen 27 Cor. A te... Catene.. (a Gin.
Mat. Son Donna , e tutto ho detto . Gin. fo. volo . (per partire .
( con energia s -mia; rion senza capriccio . Cor: T’ arresta’.”*. 'sit'. . no~ ..
Portatemt rispetto , - - Mat. ' ' Andate .
O ve la fo 'pagar. L ( con tuono di leggerezza .
Con.a 5. /(E non la fa svenar?) * Venite', incatenate
Gin.y e Aliv: (S imbroglia assai I affar . ) La mano'; il ‘collo , il pie.
Cor. (E non mi so sdéegnar!) Con. “Superba'? :
( Dallo stupore oppresso Y Gin. " "Audace!
( con meraviglia di se stesso - Cor, N9 1) Zittl '
| g!HEP(frHHJUFfI. sempre . AL, "Troppo ¢ I’ ardir . |
Ignoto incanto io provo. . Cor. Eor Tacete .
a 1=




In. guardia vor. I’ avrete
~ (dopo aver pensato un istan-
| te consegnando Mat. ad Ali.
~ Vita per vita io. do. . %
Mat. “(€he lo fugga ha gia timore .
L’ amico gia sta 1n _gabhia 2
(‘sotto voce in modo , che. il Dotto=
“re la senta , mentre Cor. passeggie
SMAnioso , e SoSpira . ;
In debole furore
Gia terming la rabbia. -
Da. tempo , € a POCO., & PoOCo
S’ accrescera_quel fuoco .
Mi guarda di soppiatto
Sospira come un matto
Oh! guanto & mai-ridicolo.!
Amor gia lo molesta ,
Amor ﬁ cor gli rosica ,
Amor gli fa la festa .
T enﬂteﬁ:} , legatelo ;-
O ai pazzi se ne va. )
Cor. '( Pitv. non intendo affatto .
Sospiro. come un matto = . -
M’ oscillano le-arterie ,
~ Mi rotola la testa; . . .
“Mi sento in petto un mantice ,
Nel sangue- una tempesta ;
E sottosopra il cerehro
. Cosa pensar non sa .)
Gin.weddli, (La guarda di soppiatto.
~ Sospira come: un: matto
La vampa del Vessuvio
~ Gli bolle nella testa
- Nel petto tiene un timpano.,,

i

 Ché butte, @ non & anestas
Trema , vacillay e palpita
- Gia & pazzo per ‘amet + d:
Con. (cothe sopra, eno i due witimi versi.
{ La igclosid mi Jacera ;
Ma il eor vetidetta ayra. )
( Cor.parte'con gli drmig. seguito d’ Ali.
| S CEN A IX.
Contessa sola .

A lla Contessa d’.Asrto win tale oltraggio !
Ombre degli Avi miei | ‘deh ! m’ ispirate
Contro questa Dennelta
Strepitosa’, ‘e iremenda aspra vendetta..

Pl . s arte .
G BN T
Armiggert, indi: Corradino pensoso
poi dliprando .

1. Larte Che“ne dite ?

2. Parte _ Pare un sogno !
T'utto i Una donna <osa fa?
Coro. - Al Padrone poverello

| I1 cervello - se ne va !
Fece il fiero~ II bell’ umore .
- Si rideva dell’ Amore
Tutte altero 3
Ma ghi Evoi « Tuiti poi
Cqmﬂ_ nol - Han da d¢ascar .
Stiamo il pazzo a tontemplar .
Cor. Gorradino dov’ ¢ 2 Gome in un buntﬂ

Il mio ¢or si ¢angido+ Di vena in vena

Serpeggiando mi va rapido , immenso
Un torrente di fuoco, e ghiaccio insieme.
| ' a i3

‘.
!
[
E.
-
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I



2O et :
Chi vince 1

Chi mi rovesc :

| vincitor de’ vincitori ¢

ia a terra? Ite, volate

~Aliprando cercate, 10 pitt non reggo *
To mi sento morir. Presto, Aliprando 2

Ali. ( Questa Tigre ha la febre . ) Al , m1o0

Cor. Vieni, vieni Dottore - ( Signore.
Senti qui ... Senti qlu'i ... Tutte le arterre

( gli fa toccare & polso , ed il cuore.

Mi rimbalzano ... in petto
Ho una smania ...un’ incendio ... un gelo...

Tento di prender fiato (invano

Aliprando... Aliprando... o son cangiato.

'Ali. ( Tanto meglio per moi.)’' =~ =
Cor. __ Spiegati ; dimmi :
" Come si chiama il male,
Che mi scese nel core ¢
‘4li. B il terror: . de’ mortall.
S ~ (d’ amore .
SCENA XL
Corradino solo, indi‘una guardia ,
. poi Isidora fra set Armiggert , .

Cor. Armur ... Non ¢ possibile. Sarebbe
Un qualche incanto ¢ L ‘chipotrebbe mai
Lssere il negromante ? - Ah! Si: colui...
Quell’ Isidoro . Guardiez a me st rechi

_Quell’ arrestato di stamane . Il core.

Ben s¢ n’ avvidde alla fisonomia .-

.- Questa ¢ pur troppo una fattucclieria!

Isi. (Ride . Fara buon tempo.) ;

E il mal
( parte .

( Isi. si avanza tremande 5 ma s i~

coraggisce vedendo che Corra-

r dino gli fa buon viso «
Cor. . - - ‘Guarda .

Cor. Osserva gli acehi miel s -

- Vedi nulla ?

Isis. . . Negli occhi? ... Non sal' fei;
E ché deva veder 2 p s 30 b
Cor. .~ - Un tradimento.
Isi.. Dentro gli occhi ? HES Ry %
Cor. . . Sk: guarda >z
E tutta epera tua. = '
gth«, vikis sy, 1a0sasd sy
or | ~ Quel foco
_ Che mi bolle nel seno... o,
- Isi. * Jpera mia +

Cor. Pur; troppo !" I miei tesori '
Si apriranno per te. Piastre, Dobloni
T1 ploveranno intorno. '

Isi. Non li fate cascar.. il

Cor. : Ma: dimmi', narra -

Chi ti mandd-? Da c¢hi'mi viene i} colpo 2
IZ come I’ hai compite 2 Se non parli,
Da dieci de’ miei cani’ :
Ti fo stracciare a brani, e su le piaghe

_Fard versar zolfo bolente : udist: ?

Is;. Udii ; ma non capisca. -

Cor., om i n o Ancor resisti ?
Isi. Io no. . |
Cor. Dunque mi spiega .

Isi, | S -Ma 2
jtf_)qr_(,.ﬁonﬂ-_farn&i aaelssn il azzne.he '%Sf‘
St a guardate cht parlaF Sk po

Gicb@rega ehi T & pa% <0 T rp_f)ﬂtreb'b

Eorgv Guardie , venite
( gli Armiggeri con le lancie inve=
stono Isidoro . | 3

| a 14



-

23 2
Copritelo. di lancie a me d innante ,

E uccidete 2 un mio. cenno il negromante.
Iﬂ. Mlsencqrdm Negrﬂmante‘ Altezza ...
_Cor. O mi salva, o. sel morto.
Isi. Vi salyerdo. - Ghﬂ male avete i

C.-::r. Amore.

Isi Che brutto. malet E: meglm
Una sincope-a- freddo..

SCENA XIL
Ginardo , e detti, indi ﬂf{a;;lde ..

Gin.. 2ol 'Altézia',;'immei*sa‘

I doloroso: pianto- =~
Matilde: di. Shabran. chiede- panlarvi..

Cor. Matilde ¥ ... E piange &

Gin. . AL pianto. suo dirotto
Pianse aneora il' Dottor ; ma, d’ irritarvi
Eibbe. qualche timore-..

‘Cor. AbY Tiranna Dﬂdﬂr&'*
Forse un: mostro son’io-¢

Isi. (¢ Poco-. ci. manca . )

Cor.. Venga ¢.. Vienga Matilde..

Gin. Ma di venivvi lnauzl
Teme non ottener da. vai perdona.

Cor. I avra i che: venga.

(riprende I”asta , e Zﬂ scudo

Isiyis s ¢E il N.eg'rﬂmante io sonp ! )

Cer. Or tu. pensa a guarirmi.. - ( ad Isi,

Isi. A. questo. ?]geusa .

Cor. E la. salute. mia: spexl; vicina §

fsi. Par che. dica dx si la mma: dettrina.

Mat. € apvanzandosi tremante , e piangen-

oo tema: non senza wiv.poco. di Vezzo .
Cor. 'Fu. piangi ?

|
-4

2
Mat. . E come
~» Il mio pianto frenar? Iy 4nima mia
» Soguu un surrmu e un nettare ... un

(“incanto.

» Ma P 01*fanella dl Shabran .+« Matilde-

» B degna di-pieta.. Fu tutto un suguﬁv-
Cor. » E clle sugnasu?

Mat. AhlVde. = -

Cor. e Fo vughﬂ paz—lla >
Isi. » (Parler& ~parlera. )

Mat.o=s -~ » L’army, ¥ Trofei

_» Gli Armiggeri , la stessa © o

» Aria Marzial, che qui si spira, in pettu
» M inﬂamamn{r il cor: Ti vlddr oo At
» Non t'avvessi veduto  ° (‘mai
» Caro oggetto, e fatal !... Altezza ah'tno
» Non Vi sdegnate E degli Dei quest’
~» Che v* impressero in volto * ~(‘opra.
» Un non so che di grande, che raplace,
» Che seduce ; e 1nnamn1a . Ah?! che

(mai ﬂlb‘il 2

Car., » Ah' segut ?

Alut. :r_Nu. My vexgngnn. :

» Cﬂsca ) Per sempre addio . Fu tutto
( un soguo :

Lm*. » No fermau— Ginardo ¢

- (el volgersi f issa gli occhi in. Is.r,.
-_» Costui cosa fa qui ¢

o R R » Sto in sentmeﬂa .
Cor.:» Torni:In carcere.

Gin.-. " Gumdre‘ ‘S'chmmandoa.
($10]1f maevr el thal

_ ‘ a tu ‘stesse
“wE lo wgda tu." ’

G Ay E) CﬂPISC{J : audlamﬂ

1_5 ‘.*1 ﬁ-_“‘-u-- l.-

i




» { Restiamo-ad:osservar. ‘Al cuor di fer-:
‘ R S "C.._l‘ﬁ',‘,-ﬁpmnﬂ ad Isi. .

 To-ti vedos in gran cimento. . -

» {.Che Cemmedia vedrem: inital: momen-
(GL-TE-, e, Gf;r_r ripamtgpnﬂ__ Gﬂgﬂtﬂ-?

© . .dietra:le colonne ..
SCENA XILEIL .

Carradino. , Matilde , e Ginardo ,

ed Isidord nascasti.. .

Mat. A L ! Capisco = nen: parlate’.
| Tutto: intesi - Che: faro 2 -
- Mute ancor mi. fulminate-.
VoI volete ¢~ To partiro .
Cor. ~ Non partir ... Si.vanne-, vola.
No ... St parti. Arresta:ikpie .-

(umfef;gfmada Jra ilivalere, e nor volere..

Ah Y se resta ik cor: m’ mvola : -
- CorrL fuggi via . da me..)
Isi.  ( Cento: affettr: nel suo cuore
. Stanno: intanto. a martellar . )
Gin. (Ma il martello dell’ amore

Fara 1l cuore in due spezzar . )
N et fraslorpay
Mat. Dunque addio . Per sempre addiow

GGel . di - morte il cor mi serra .

Questa man, che i forti atterra:

(bacia piangendo la mane-a Cor.
Del mio- ptanto 10 vuo. bagnar .
Ciel ! Tu
Non partirel. Ad! no : t1 arresta.

L’ alma ., il senno , il cor , la testa

Yo mi sento. ribaltar. - TN

( Di quel pianto - Al nuovo incanto

Cor.

piangi !..Tul..Che assalto }

]
-

‘ IR |
4 2. ( Sento''} alma. = sfavillars, = o ¢
(E vicino. -~ adsimpazzir.
Gin. 5. Restainffanto = Da quel pianto,
Isi.- """ Gia-€ vicino - Ad impazzar,
Cor. ¢ Cara, queli tno. sembiante .=
L’"alma* m1: mette. in: fuaco !

- Mat, - ( Delmio.pianto-~ Alanove incanto

Mat. Voi.siete principiante s :
Pazienza : a poco , poco.st L
Cor. Mi;-ur’:’ T T G
Mat, . Con la:spada:, e I’asta
Parlar-d*amor mi’vuot &+ "y
Cor.. Un'so) tuo ‘cenma: basta's!
~ i (gitta spada , ed asta .
- Amano ancor gli Erei. 0
Mat. Scostati’, se mi togehic =« .o ¢
Quel-ferro orrormi fa.. o .
Cor. Ebben:si:-toglierh. (gitta lo scudo.

Mat.” Tuw-vuoi cavarmi: gli occhi
Con: quelle-penne-la . P
L elino levato & gia. ( gitte Lelma.
Isi.. = (Signor,:chi vuol‘inganhi
Al & 2oy spaccio eccolo qua . )
Cor. Mercéti chiedo’; o eara’, -
Isi. Gin. ( Gia marcia. di galoppo . )
Mat. . Prima‘ad amarmi-impara ,
. Pretendo , e non & troppo ...
Cor. ' Debellers- Provineie.
L foon entusiasmo .
- Faro sparir gl Eserciti ... -
Mat.~ Questo per me<non fa:
- “*=-Amore 1o vogho , amore ,
 -Clemenza;, e umanith.
Cor. Paila, ed avrai; lo giuro .
weges Dammit ke man s S
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- Signor ... ( Che vedo !

(:ﬂﬁwri’ﬂﬂdd le armi di Cor. a terra.

i Fece Amore il grand’ arffettu_. ) 1%

Cor. Parla : dimmp.

Al .~ ¢ A menon credo.) . .
- | ; ( marayigliato.
Cor. Via ti sbriga : vuoi parlar &
Ali.  Ah ! Signor, Signor.corvete, .
D’ Edoardo viene il Padre ,
Alla testa delle squadrey, A=
Il suo figlio a ricercar . i
Cor. 1l suo figlio- ei rigerca & Ol folle ¢
Ali. Egli a piedi & gia del. Colle.
Cor. E gh Armiggeri |
Ali. Son pronti. :
Cor. 3 Sapro 1 stolti far tremar.
Mat. ™" ( Di mia man ti voglio armar.
Ali. (Come mai lo fe cascar!)(da se.

S ode il suono d wna marcie

| 25T ( partono.
SCENA ULTIMA.
Atrio. dek. Castelfo. . -

guernesca ,

- e nel momenio ,.che Bdeado si aggira

Mat. . ._ Ma }fi_.anﬂ 8
Le “donié . - « altrui‘la mano
'Non-usan dar'cost. ~
Cor. ~ Come ¢ Ligiiies _
Mat. Ghe soii¥ > ' AR
Gin. Isi. -~ (Che VﬂlpE! ) G
Cor. Spiegatl. . . it
Mat. =+« Non sapret ...
Cor. Ma.i forse e = SN
Mat., - A piedi miel.. .
(montande sutlo scudo, e sullasta
Cor. A piedi tuol son gia. -
" (-si precipita a piedi di Mat., che
" lo contempla 4 e lo rialzea .
Mat. Matilde tua sara: - |
a 2. Piacere egual gli Del b
Cor. Non ponno immaginar.
L’ amma mia tu sel,
o snlg voglio amar .
(st avanzano per goder meglio la
scena,ma sorpresi da un improy-
| ~piso rotlo di tamburro fuggotio
y RS To rido come un matto, -

Gin. ¢ 2 Amor lo canzono . _
- Se rido piano 1o schiatto , .
“Frenarm piu non so.
5S-G L NeASXEV o s
Corradino , e. Matilde , indi subito dli-
prando . Si ascolta una - Campand «
martello y ed wun improyyiso rollo di

tamburyo -«

Cor. - Qu_al fragor ¢

smanioso. per la scena , escono gli Ar-
miggeri. in armi marciandao in silenzio .y
e si schierano. i _fonda guidati da Ro=
drige y, indi. cantane.. -

Edo. S_n"_xm*i]tu:,__gﬁihhibsp.,_ - Al suono di
9. 01 o otebhis] aii(vglierrar,
Sospiro-, e non-0so:-- Richieder perche.

- Ml agghiaecia , m’ atterra - Un freddo

VT e T s R (RPSPRI,

Mi palpitail petto - Vacilla il mia pit.
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| Coro , e Radrigo .

Marciamo , marciamo - Gli scudi bat-

(tiamo .,

“ ¢ 8i vada’, si corra - Si volia pugnar..
Nel ‘cuor “de’ superbl - -§" immerga. la

TR | ( spada ~

Si eorra, si vada - Nel eampo:-a trionfar.

Fdo. Ma dite...

Coro , - S1 corra.. -

Edo. Parlate .

Coro . e Marciamo-.
Fdo. Sentite. - - 2t ’
Coro . - Battlamo .

Edo. Andate. |
Coro . ~ A pugnar.

(dal Castello escono Corradina. seguito
da Muatilde , un Paggio , che reca le
armi di . Corradino-, indi subito Gi-
nardo , ed Aliprando armati in mezzo
a cui Isidoro vestito con vecchia ar=
matura , lunga spada al lato , Ban-

_diera in mano , chitarra dietro le
spalle y-ed al fianco. rotolo di carte.,
e gran calamdajo con penne ; poi- lg
Contessa. LR, 3 -

Gin. . Altezza , guardate., -

Al Yenir lo lasciate .
ﬁé{f a 2. Poeta di Corte - Ei fatto s’¢ gia.
Isi. 1l vostro Isidoro - Nel rischio crudele

v Con gamba fedele ~ Seguir vi potra?
- Per scriver la storia , = Le fughe , le

< ( rotte ,

B

-+ e piaghe,le:botte~ Goxlando verri,,

R J—— S
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Con. Ah! Prence! Che pena =~ Col pianto
el paaEs (sul-cigho.!. .
=7 ( con ismania a €or.
=2 D1 Marte il periglio ~ Gelare mi‘fa .
Cor: Tu cessa ... tu vieni - che noja !.. mia
ZR - ( vita !
( prima alla Con.indi ad Isi. pot alla
Con.e a Mat.,indi scorgendo Edo.
Oh gioja infinita - Tuo padre cadra .

FEdo. Mio padre! Dehlascia ~ Che io voli
A N B ( al suo fianco.
M’ opprime I’ ambascia-~ Mi sento
| - ( mancar .

Mat. Quel pianto deh mira ... |
( con interesse innocente
Cor. : Infida, tu.l’ ami 2

| - ( con trasporto geloso .
Mat. 1l padre sospira. ( come sopra.
Cor. Mi fa1 sospettar. (come sopr.
Con. ( Geloso sospiral- Mi vuo vendicar.)
Cor. = ( . . quest’ |

> Oh come mai quell

1si. Gin ( |
Ma.Co.a7 ( Sfavilla in un momento !

Rod. - ( ; _ TR
Al 8 (Tutta in tempesta I’ agita

Ede. ( L’ 1dea d"-.un-tradi-mentq -

anima

ot S el es1
D1 vena in vena sent .
- oml

Che s1 dirama un fuoco ,-
E tutto a poco ,:a poco
Mi sembra-in fiamme .andar. -
(:Mat. pone ¥ elmo, - lo scudo , e la
&S spada a Cor. , e gli da la lancia .
Mat.:” Vanne y puana : trionfante ritorna ;
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Cor.

Con.

Mat.
Fdo.

Con.
Fdo.

Ma ricordati d’ ‘essere umano
T’armo 1o stessa di propria mia mano,
E se vuoi volo al campo ‘con te .

~Tu qui resta., disponi , ‘comanda. .

_ oo aliGa Mat.
( Gual per te se tradirmi pensasti .-
Sal, chi sono, ci pensa, e ti basti’
( come sopra sotto voce.
Alla Toxre riporta il tuo pit .)

. (ad Edo.
Egli 1’ ama . Vendetta m’accende.)

{ Gelosia lo divora , e ne tremo %)
-{ Forse ¢ 1l padre dei giorni all’estre-

Mat. , | -
]G!or ( Gelo, avvampo : non sono pix

5 - ¢ fezi(mol))

| SN
Tutti Juori di Isid.

.- Come allor, ‘che dall’ erte pendici,

Cor.

 Gorgogliandovien1’onda giu a hasso,
Mal s’'oppone a quell’impeto un sasso,

Che travolto, aggirato in un vortice
Rotolando. precipita giu .

Alla piena di affanni , i smanie -

Il cervello smarrito s*-aggira ,

Salta ., sviene , s” infuria , ‘delira ,
Calma cerca ; ma calma non trova .

No , 1a pace per Iui non' ¢ piv.
( Che si tarda 2'Si voli al cimento . )

Gin. Ali, ( y;mi A
ELT‘BE {: d.-g IIE:E sdegno piu freno non ha

(Trabalzato'qual polvere al vento

TRSCTUAR 1 1) A |
~(L’inimico a miej Pledl cadra.

- X J.___._.,-
e al R .

Odo.y Mut. y'e Comn'

- Lento, lento un“secreto tormento,

- L’alma in seno straziando mi va ,.
‘Trabalzata ‘qual polvere al vento
La mia testa pitt posa non ha. )

Isi.i Dritti , testi , da bravi, ccoraggio’;

( animando ¥ soldati,e fucendoki por-
re in' ordine di marcia per anda-
re alle battaglia . AR,

- Ghe:fra i sassi si arriva alla gloria .
Come.canta. il cantore di Maggio ,
Cantar voglio la vostra vittoria , .
Patatim , patatam , patatum !

A menare ciascnno’ sia pronto, ‘

Sia la mano pesante , e sdegnosa ,

- Delle gambe tenete gran conto .
E_iF morire sia I’ ultima cosa ;
Perche i morti non campano. piu .

€or.. Che si tarda ?Si voli‘al cimento ,

La mia febre calmarsr nomsa .
( Ma nel caso fo'a correr cal vento :
i ( piano da se ..
La mia:gamba I eguale non ha. )

e -

Finte dell’ deto Primo s -

T
1



“ATTO SECONDO
| SGENA P:R'I_M.A .

Vasta Campagna sparsa. d” Alberl." Da un
lato grand’ Albero. fra i di cul rami

Don Isidoro scrivendo , indi Rodrigo con
gli Armiggeri ; poi Ginardo
| a spada nuda .

Isz. Settecentu ottanta mila  (scrivendo .
~ ‘Quattrocento ventitre |
Sopra.il Campo-della Gloria
Fur trovat::in ‘fricasse.
E alla Morte, che volea
Far 1l conto: delle teste
Gli saltarono le: creste ,
+ Che tre: volte si sbaglio. & .
Che bel dir! Che stile enfatico'!
‘Grande onore 1o mi faro; =+
Vale a dir; applaus: etcetera .
E 1 shadigli addoppiero.
Coro. Vinto avvelito - Profugo, errante
Ha I’ inimico -~ I’ ali alle piante.
D1 Corradino - La destra armata .
Isi. Ehit Giovanotti 2 = E terminata ?
(affacciandosi dai rami , e chiamando .
Siamo: in sicuro ¢ Posso calar ?
Coro, Don Isidoro! - Don Isidoro !
Isi.  Servitor loro , servitor loro .
Non v’ & pericolo 2 = Posso discen-
Coro. Si: si: coraggio , (dere ?

3

Jsibug aisld Elnt :N? hﬂ"ﬂﬂ;velider:.

| V1 faro estatici = Trasecolar .

Coro. : Che mai ci avete - Da raccontar ?

( mentre discende ajutato dagli- Ar-
| miggert , ‘entra Ginardo .

Ist.- Lasciamo ‘I Epopea 5 ¢«
Ed" entriam nel Bernesco : Gorradino
Quell’ vom' di buona grazia
Dove stake s 04t sus- s

.S'G.E NvA IL

Aliprando con alcuni Armiggeri , e detti .

Ali. 3% | C orradino
FFugatl 1 suoi nemiciti s & 6l
M’ impose 'di lasciarlo : ©A''vol comanda
Soldati , son suol‘cenni i cenni miel
Adorno. di’ Trofei. nel vicinoe Villaggio
Preparere un bell’ Arco "Trionfale .
Isi.Fatto in fretta sarh un bel ¢olpo d’occhio.
Ali. Ei vuol passarvi:in: Gbﬂﬂlﬂio g
Con. Matilde' per cui gia' sente affetto
E che lo innamord . 3, Bileds
Isi. Lo avevo detto
Ma adesso ove s1 trova? .
Al;. Avido forse

D1 _qnalche illustre impresa nella Selva
Volle solo inoltrarsi 17541

D1 Don ‘Raimondo ' in: traccia .

Isi. -k se lo‘trova?
Gin. Lo sfida. : 0l 4
Isi. E poi? .

Al g S1 battono.

Isi. Bel to !
_ . _ | gusto !
Ali, Ma ritorniamo intanto -



%er’su i1 Castello': ‘e di Matilde andiamo
Il core a consolaw. S
Ises 55 (1 Povera ‘Donna -
Ali. Oh'! come peneri !
Isi. La vera pena:
It I aver poco a pranzo , e niente a cena..
(partono presso gli Armiggeri , che
marciano dalle parte oppesta di
quella , da cui sono venuti ..
SCENA! I
Raimondo. solo .

D-ﬂve, Padre infelice, dove rivolgi il pi¢:
Tutto ¢ periglio: | e
Perdo la pugna,.e non riacquisto:il figho..
Ah figlio! figlio: mio :
Quando “ti- riveded .. Vil Corradino:
Troppo crudo. tu set !

‘Se di ferro tu resti ai mali: miel. ...

Chi vien Guerriero- ignoto ... =

Si-eviti, tutti 1o temo: in tale istante

Asilo trovero fra. queste- piante..
SSCE N A IV.

Edoardo , indi Raimondo a: siwo-tempo ..

Edo. S azia tu- fosti alfin £
Revolubil fortuna. Ho:posta omar
'L.a mia man nel tuo cuore . I lacci miers,

¢ IKcco infrantl gia: son: - - |
A: te deggio Matilde , wn-'st beldono:.

Ah ! Perche ,- pérche la morte.
Non. ascolta i pianti miei 2’ =
Nella: Tomba jio troverel.

- Ognit mia. felicita'.

La: speranza m’ abbandona:

Bep LI 41

.. Son | disperse) let mie squadre”
E il pensar che perdosun: Padre
Paglre sa700: obin 1%

. .Filg].iUI . l.' ;- j:L!'r Lo i) .‘.'I.

A Es B

w - s
Rai.

Fdo. B Sngnﬂ.?... 0 Slgnjlﬂuﬁu'\
- Forse... Ah! come?...il cor S’inganna
3 S Padress o0 . Sriov o onihsiiold A%
8 . Rai.oowd ot o Figlioolwsmmoen i 100
Edo. . HNEAD .;Qﬁﬂ[tﬁrnien'hﬂi! S0
Rai. Figlio, Figlio... o0 AN
| Edo. 0 oenr a2 oloChe'sard, dbiv 10
! Ah! Se ancera nwnlaliralwvolta "/

Ei:ritorna ali dolces amplessén.”.
Io morro di«gioja eppresse: |
Cosi: morte lorror non ha. .\
od Ll S-C/E N Ao Vi oo ese G
- Galleria nel Castello !di Corradinos.
i oo La Contessa , indi- Magildess' At

r

N |

€Con. E doardo: fuggi . L’oro sedusse .=
Il facile Custode:. Quigignord (/4 .o
‘Era sola Matilde, ie! sovrasaslér ni o1
1l sospetto. cadrd'. <D1 ' Corradino: )
L’ alma canosco , ied il: furor : I'ra paco
Vendicata sard. .«oi ‘noz stabapagni 5
Mag.. - . o fNe alcun ritorna !
Ah ' . Mi palpita il cor!)
€Con. . 17 .12 ¥ (Eddoeolei?t
I cquanto. fumo ! Due minnti', e forse
qollvfymosparii G ) it i 3o
oSG ENACVE
JLsidoro, indi Ginardo, Alipardo , e detti.

Mol
'

B0 i M a'.chesbattaglia't |

Che ticche tach | Che strette !

s W



Eesqantamlla ne ho tagliat1 a fette !

1 ,
Iﬂ Tﬂlldﬂ; o. se mai shaglio ;
Cﬂﬂ- E Cmradinﬂ.?

Mat. o
gsi. Corradino verrh. Le. teste: grandi

Con 1l cummﬂdn lur fanno le cose.

Gin. Siam; % 1) belle:’ ragazz&.

Ali. L’ inimico
Ci videé, e s mvuln s ma il nostro .eroe

Volle solo:inoltrarsy«s e o
Nella - forestas per trovar ‘Raimondo ,
E sfidarlo a p.eﬂo..- 0TI 0
MWat. . il sos aeEole lasmaste
Ali. Severo iE comﬁndu : Vu:uiu ¢ il bnscn .
Lo« credca . gia tornato .’ '
Mat.Che-incertezza crudel! Qualche sventul a
Mi predice il mio ‘cor!
Isi. {Quanta premura ! )
Mat. Ah'-per. pleta ‘correté (! atior
Ite in ‘traccia:di-lui . sFinche nol vedo
(.s~ ode. un forte ﬂalla dil tamburro .
Ah ! ho = ‘non S0 5710 vwa 02 ol

Isi. Innecente son’10 . - .« RN
| . o ( spaventato tremrmdo .

. Ecco: chejarriva.’ -
" SCEN A VIL S5
Cormdmn con queatiro Armiggeriye détti.
Tutti gli si affollane intorngsed egli‘con
-un gesto risoluto li aZIontrmcz .

Cors A me Edoardo% Va Gmardn: vula*
Qui-lo voglio alPristante .

a 2. _' 3

Gin.

L e L B

Con. (Par che tutte gia’ smppia ) #
Mut. - ( Il suo semhmnte y
Che tranquillo men & §°mi dice assai't’
Ali. ( Concentrato:cos) ! } Clie sard mal’ '%
Isi. (cava Mn{zﬁwefm , lo spiega , e segn:e
leggen Corradino che pa&s*en—-
gm SIMAnNLOSo 4 &' taeiturno « -
» A suaMaesty spaventevelissima
» Corradino 'Cuordi Eerro -
2 Per la v1tt0rmsa vlttnrla , 1in_cul
- - 54 4 (JI wnmtme
Vmse I vmtl HAG 9aRIeNE A
Sonetto Rﬂmanfzzeﬂ i Iek el
Al tarappattatta dello tamhurrw |
» I jal cmche cmc:::he d1 fulminee
S 0 o spade .-
‘» I nemicl eascar , siccome cade™

. » Dalla 11&(1&11& 11 hquefattn burrﬂ.,

\ .

v Ml

Sl

;

N

» E CIRANIG J AR s
Cor. fr2.« DEY ZLttD . S0
Isi. ( Bell" incuntm 1 Una' ‘pensione:
il 3k [ .a-(p:er*ﬂndﬂ zJﬁ?ng :

Adesso & assmurata o)
(;m. Altezza 3 la 1}11g1011e e dlserrata 304
‘ ' i tﬂrrmnd'ﬂ ;

. l...'.-i.-:_

| Custﬂda & fuﬂqito :

‘Edoardo mon v . ey
fﬁt & Che sentn ?)
a 1:,. come

Curz. ¢ Oh gm]a immensa ! ) I’ empio“au=
( toy’ ﬂ}:*questa
Trama mferna.l : chi sara mal e a3

Qualche gr-m torremnm e’ ﬂih le gamhe



4.
_1Cﬂf .

Di: t.éuestu avvenlmﬂntn
Viovr che cosa ne dite ?
Isi. (H t&mpmale

Par che plgh didary .o
Mat. Signor . .. mi sembra-! .

. SCENA VIIL
Radrzge con Zettem e detti .

i diventano- un X. 4):

Bella Matilde:,

Rud Cen»to mila Perdhm Queqta lettera
A Matilde Shabran , reco un Guerriero
Me la dette, e PELI‘tl :

Mat. - Letbera 2. Ebbene

| | - ( la prende .

La leggerd con commodo -

Cor, Leggetela .

' ( con impero .
Mat. Quak premura Signor 23 %
Con. (Fnrse la sorte

. Seconda il mio furm <

Cor. %u Mat:) ~ Tu... perche tremi ¢

Mat. To. tremar 2 .

Cor.. Le; gi .+ lego

Al ( Ohlme Che mfbmghﬂ ')

Isi. ( La grandine, e vicina .

Cor, A me quel fogho .
( Corradino Strﬂppa il J‘q lio a Mfz-

tilde , e legge fremendo .

» Alla bella Mﬂﬂlde Shabran . il tuo no-
» me sara scolpito nel mio cuore, an~

» che dentro la tomba: e sara 1 ufti=

» ma voce prﬂnunmata dall’ aff'Lttuu—
» S0 mioQ lahhm . Per te .caddero i micl

..'.
|

]
» ceppi. Ah ! non saro felice , che qlfan-
» do mi gettero a piedi della mia bel-
» la diberatrice » Iidoardo Lopez .
Cor. B palese il tradimento .
Mat. Mente il foglio, o ncl arte & scritto.

Con. Ella & rea’.

Mat. Non ho delitto.
L' innocenza buillera .
Con. Passagger che si confonde
E inciampando balza casca,
Cor.. Un vascello in preda :31 onde
Quando holle 1a burrasea.
Mat. Una face, che lontana
Impmvvi&a manca, e 'sviene.
Ali. Un’ assalto di_quartana ,

Che tremar fa polst, e vene .

Isi. Un Poeta mde]:ntato -
Che non sa , come pagar .
Gin. Un: Castelln fracassato ,

Ch’ ¢ vicino a sprofondar.
Mat. , e Cor. In si tragico momento
D’ impensato cangiamento

Gia., Isi., Con., e A4l
“Rassomiglia al ufg cervello ,

Che dubbioso , irresoluto , -
Scﬂnceiiatﬂ ; cumhattutn
Cosa mai pensar non sa.
Perfida , invan tu piangi .
E finto quell’affanno. =
A morte ti condanno ., =
2 Mat. , Gin., e AZJ:. _
- A morte! -
( Matilde cade come svenuta
( sopra una sedia .

Cor,



46
Isi,
. ..G;’:?I-_.: c ‘Jk' |
Gﬂﬂy ] E f‘ﬂ'.

11 oo Bagattellal o5 o
(St giovane ! 8i: bella !)
E Al .ﬁn son, vendicata !

5 . Comincio a. trionfar . )
st

( Povera disgraziata !
Mi vien da singhiozzar.) = ,
Mat. Morix ... Moriz ! ... Non palpito

D1 morte. al freddoe, orrore ;

Ma il perdere, il tuo cuore

Questo ;gelar i fag o0t
Cor.;, Spexgima!, i oflsyagy 0l
Ali. oogod oIAJmeR dTndite .
Mat. Signor,,:sono,innocente .

Isi. , Gin: gy e dli.,, Grazia, per lei .
Coro . e Y

Per ler non mi parlate

Invano mi tentate.

Morte su. lei -gia sth, . « |

Gin. , e Ali.., (Salvarla;, chi potra ?)

Corn. (Qh' gioja ! [Ella amorra . )
Isi. FI‘#da._ﬂ venirsmi fa.). .

Mat.., . (IN& trovero. pieta ? )

Cor. Fra quattro Armiggeri-~ Imman ti-
: Bt v iR ( nente
Presso al Cas.tﬂﬁﬂ‘-'])i D. Raimondo
Dg’fﬂ..pr{ecipitg ~:L! ampio torrente
Ora tu,stesso -~ La guiderai ,
Nella voragine - La gitterai.
Vita per. vita - Trema per te .
Mat.  Oh Ciel ! Che fulmine!

Al 5 e Gin. ( Che rio decreto ! )
Con. ( Minonda I'anima - Piacer secreto. )
Isi. Q1 vuole un core - Da can barbone :

Io son Coniglio'= Sono un poltrone

1.~ No : mente .

-

b

b
I

- A
X

': Edo.*:F orse tardi parlasti,

FI|

1
%
"
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D’'una gruneata - Sono il Titratto
5 Queésto mestiero ~Mai non ho fatto .
Cor.  Vita: per vita = Trema per te.
Mat. || Jo: cadrd vittima - D’ un tradimento
. ‘Ma pure, o barbaro- Non'milamento,
> Che I'innocenza - Lieta mi fa .
~owooLiinnocenza - Trionfera. = . L
Cons - ((Per una:femina~=Clie bels momento !
“vio0 L cor mitgiubila - Nel suo tormento
Oh inesprimibile - Felicita !
Di pitt quest’ anima = Bramar non sa.
Ginge dli. A quelle lagrime-A quell’accento
Il cor mi palmita - Straziar mi sento

A4 6. No: di colpevole - Volto nom ha .
.+ o Misera Giovine ¥ ~ Moxir dovra .
Cor«:i A quelle lagrime - Al quell” accento

Dolce”incantesimo - Nel cor mi sento 3
""Ma la mia -collera ~ Trionfera .
. »i o Precipitatela - Senza pieta. ©:°
(ad dsi., ed agli Armiggeri con impero .
fsi. Non e possibile ~'Fo' testamento .
( da se figurandosi la caduta 'di Mat.
- Ghe capitombolo 1 = Oh che spavento
Pliffete plaffete - I’ acqua fgr‘a o
( scrotendosi con paura .
Dice benissimo - Sua Maesta .
5 ( partono .
S CE N A IX.

Bosco fra il Castello di Corradino;, e di Rai-
monde. presso la Valle del Torrente.
Lidoardo, Udolfo,e quattro Armiggeri del-
la fazione Lopez , indi Isi, di dentro .

- Forse tardi svelasti ,



ﬁhe_ Matilde non :fl} 3, M la.(:}ﬂntessa :
__ Clie sciolseid oeppi miei. Ah! Cl'io pavento
Qualche | tremeiido. 1nganno ; :
Forse Matilde....ah! Ne morrei d’ affanno.
(s ode, un -tamburro scordato , che
¢ awicina suonandae tnistamente .
Isi. Alto! 1619 (di dentro .
Edo. . Facciam silenzio = nascondiamoci :
. Gente armata ;-e ‘una femina s’ dvanza .
L inilafl -, alidin(isgonascondono .
Maigilde, fre jquattro. Armigger: guidati
da - Fidoro 4 e détti nascosti .

Y § oo v -

I.s*i.,-_C he serve 1l singhiozzar ¢ Non v’ e
Incrollabile 10 son. . { speranza .

Muat. | Sono 1nnaocente ..

Isi. Nequaquam.- ... ehi1! Sentite attenta-
Trattenetevi, la . ~ (mente.
La ceremonia del gran salto mortale
Yoi veder non dovéte con le Donne
Ci vuol del Galateo , su quell’ altura
La condurro ,-la precipitero
Poi tutto vi diro. .

(gl Armiggeri si ritirano ~

Mat.. . Barbaro ! E come
Ti regge il cuor ?

Isi. 1 cuor 2 Ma voi che dite ?
{o gettarvi nell’ acqua? E che? Son pazzo?
Nemen le mosche a mezzo Luglio ammaz-
Udite, 1l tempo vola. (zo .
Vi lascio qui : ma datemi parola .
D1 buttarvi da voi... eh ? Me la date ?
Da brava: non burlate. A Cerradino

P

?

‘.

i'-l":i;.-.*. '

Muat.
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Con gran scsqupedali parolone, .

fo faro la superba relazione. Wy
Per sempre addio:.nion ¢i vedrem mal pii.
(Che si butti davvero 2 Eh! Non lo eredo
Nemmeno se lo'vedo ..Ora a palazzo
Infilzero bugia sopra’ bugia :
Po1 colgo un contratempo , e scappo: via.
Con finto'pianto ora ingannar bisogna
Quella feroce , assassinesca razza %
E& morta ... ¢ morta ; oh povera ragazza!
| (‘entrando .
S'CENA XI. -
Matilde ,' indi :Edoardo’, Udolfo’,
- ed drmiggeri.

Mat. Misei'a! Che faro fra questa bruna
Tortuosa foresta ¢ Oh se sapesse
Il glovane Edoardo,
Che nel fior de’ miei giorni
Solo per lui son condannata a morte.
S1: sull’ ali del vento , |
Volerebbe a salvarmi . 5 Gl
Edo. ( Oh Ciel ! Che sento ¢ )
Matilde non morra ., Tergi quel pianto .
No : Matilde : non morrai .
A svelar P inganno io volo .
Co’ 1 miel fidi or tu n'andrai,
Ti fia seudo 1l genitor :
A te sacro & 1l braccio, e il cor.
Dileguate , o crudi affanni :
I’ innocenza in me scintilla .
Cavalier , se tu m'inganni
Saria troppa crudelta ...
1% Matilde non morra .



JO
Edo.. . Vanner, eispera.
Mat.. -~ 1 Un solo accento ..
Edo.. Se sapestii. ,
Mat. | 1 1° Una parola. .

Edos . Periglioso. ¢ anche un momento ..
La. rivale:. ..
Mat.i . «Ad!i Corri: vola .
.. Forsew.oh Deil.. sejtardi ... ah no!
. .Vanne', o:caro=a.te mwfido-,
' Innocente ho il' core in petto ,.
Se mi salvi, il fato io sfido
a 2. LEid gioja 1o moriro .
Edo.” Non temere : a me ti aflida
D1 salvarti io ti. prometto ;
~~ Ra: rivale invan t1 sfida :
- Non. tremar ;- ti 'salvero .
Mat.. - Sfoga pur, mia:sorte: irata ,
Il tuo barbaro mgore ;
Clie iquest’ alma: innamorata .
Il tuo sdegno spezzerd .
Ah'! se m’ ama il caro bene;,
Cesseranno- le- mie pene .
5. Piu fedel di questo core
a.2;. . Nonesi. trova, non: si da.
- Edo. Sfoghv-pur:la:sorte irata,
-2 Il snobarbaro- rigore ;
Che as quell’ alma: desolata
- Ko difesai I’ amista .
Ad!Y vicina..al caro. bene,
Cesserannos le- tuer pene :
Piu fedel del tuo: bel core ,
Non si trova , non si da .
~i(Mataparte conigli Armiggert,

ed Edoi con ' Udo.

Sl

w3

SN

-
L o i

Galleria nel *Castello. di: Corradino’
Corradino seduto pressoun tavolino , la
Contessa , Ginardo' ,. Aliprando .
indi Fsidoro ... - ’y

Cor. (‘Pieﬁt mi parliiinvano . |
Veendicato. saro . Donna infedele! ... ..
Ne alcun ritorna ancor? ) «iv lal |

Conihic ~(Del mio«trionfo:

Il momento: & vicino:. )« L

Cor. ' Di Matilde.

Nessun nuova miporta 2,
Ah ! Matilde crudel ®
Isi. (entrando.) Matilde ¢ morta.

Ali. ( Barbaro ! )

Gio. Dispietato ! e tu . ..

Isi. _ - ' Silete
Vel siletote vos : nel casa mio :
Avreste fatto peggio... « | © ©

Conr. ; Quell’ anfida.
Che idissel?: s 1if .4 wai 6es

Isi. Vi dird . .( Mi raccomando

Spiritose invenzioni, ¢ tu Rettorica'.

Deh ! non mi abbandonar. ) Giunti' del
ST + ( Monte

Sul culmine scosceso , e dirnpato ;

Io, col tuon &’ un tragico arrabbiato,

Iisclamai : mort , o banderuola errante.

E col pi¢ tracotante @ )

Io stesso ‘la tremenda

Spintarella fatal le detti : ed essa

Capitombolo gi'. L’ acqua spezzata

Mi schizzo in faccia. Per tre volte a galla

Yenne, e tre volte.,, oh vista !



]Dir volea stralunando :
Le Tuck immerse ‘nell’ eterna eelisse =
.\ . Gotradino:birba. .. ma non lo disse .
Ali, Sventurata ! |
Cor. Ne godo..
st ( Se la beve. )
Con. Dottor= ta tua:protetta
. S1. fece 'poco ‘onor . Gia si sognava
1l talamo , il comandoi s . |
Ma ik velo si squarcio ; ma finalmente
Matilde apparve rea.. =
S CENA XIIL |
Edoardo , e Udolfo entrando e detti.

K S
IIa & mnocente.

1 do.

Cor. Quale ardir ? |

Gin. Che: sara ¢

Fida. . Signor perdona :

I pietade 4 & .dover ; che al.tuo Castello
Rivolge 1 passi mielai: o110
Ingannato tuisen;
Matilde rea non & . Mira il Custode,
Chesmi disciolse;, e meco
S’ involo't Ah ! tardi mi svelo I’ arcano!
Onde wender Matilde ;-
Dai tuoi sospetti oppressa
Fu comprato costur dalla Contessa: .
Cor. » Matilde. non ;& rea! Perfido ! E tu
: . | | - (ad Isid.
 Isiv » ((Questa non' & pin aria
» Per un figlior di Apollo : _
» Mareo=-sfila ; Isidoro:, e gambe in collo .
RIES. . (parte tacitamente .
Cone » ((Qual fulmine ¢ mai questo! ).

;_.= - 53
R Cor:: (J29 5 » Anima rea ! )
» Per te cadde Matilde . ¥
» S tu respirt-ancor & Fuggi ,'t’ invola
Ib » Dal provocatomio:sdegno! feroce .
0 (la:Con. parte mortificata .
Parmi ‘ascoltar la voce:
. Della bella innocente ..... Anima mia
' Dimmt, dimmi ‘che vuoi..; si . t’intendo
L’ empia rival voi spenta.’ » Ola miei fidi
» Cercatela., volates: incatenatela ,
» Trasematela. qui. Con) ¢uesta .mano
» Jo voglio !a’ brano ;i a:brano
» ‘Squarelarler il sen .. iGranprézza
» Avra chi al piede mio viva fa porta
» Ma intanto..,oh! Rio destin!.ic Matildel:s
| ;" ‘ { ¢ morta .

——— e

Rio rdestin't E 1la rivale | "
i - Resta in vita .. In vita ancora ?
Dal dolor che. mi  divora
La crudel’ esultera ¢!/
No : paventi' la::superba!
Rea' cagion di ! tante  peiie ;
Sulla Tomba i'del: mia! bene
L’ empio’ sarigue versers’

‘ A4 Ah! giammar = Ti costa assai
& La tua strana erudelty .
‘ o8 GEIN A XIVayd - -

Gli - Armiggeri armati y e detti . -

- Coro. I Destier Signor son pronti

b Pronto & gia lo stuolo armato
Che al Trionfo destinato =
Te, e Matilde condurra . "

Car. 11 Trionfo !... Ah .. Fia la Tomba ...

E;L-.-'.—j. i foam . g



$4 . A "
Muta ... fredda ... estinta, ¢-gla . |
Coro. Al | . _ -
AL ¥ con qual nome, o misera

€Eor..

Me nel  morir: chiamasti £
- Fido non gia'; che barbaro
Sempre il mio ‘cor: provasti.
Titanno: ilufuiy lo isono .
La  terra ; il /Giel:lo sa i
. Matilde: mia, i iperdonos. .«
~Abbi s dr me ])lﬂﬁl.] SLT S
€oro. Ol come 1l Ciel ~s1 vendica.
- uDitanta rudelta ! o Of 4
Cor::A meipure la: Tomba schindete :

|

:

¢t Jorson 1l drasholjovrorodi natura . .J
‘19 . i = r ¢ _ | A /
Cohd.t» Deh!Ti calmaje hon.render pit eruda |

ctiom oA te stesso I’ orrenda sventura .
Cor. Al ‘Torrente mieir fidi’ volate :

i Volaté: ...l alvdiomo = restate. . .

09415 - S dn*el[:”: onde:: Matilde: chiamate '“

Ella $:morta .o ed io-Puccist ve |

Bd asciutto! il mio: eiglio si sta !
- .Giysto Ciel che:mi toglr ogni speme,
oo Ihiconforto del pianto. mi da .
Sventurato ! Il mio sommo dolore
.+= Lo ripiomba pitt amaro'nel core
. Non: E&- sfogo , sollievo.non ha.
€Coro. Sventurato’'! Il .suo fiero dolore
. Non. ha: sfogo , sollievo.non ha.

( Corradino parte seguito da

Edoardo , da Aliprando , e |

dagli. Armiggeri ;

.

m-:-'-n?j: .

|

o

Wy 39
+SYG E /N VA L XWVE
Montagna dirupata infondo daicui siipre=
cipita un ampio torrente:; ghe 1 perde
in uha voragine . Da um Fato Castello
di' Don Raimendo ‘con “ponte levatore ,
nell” innanzi *Selva con ‘sassox 2 . v
SR L 1 B rnotte iodinnd oy
Isidoro fugiasco di*dentrosyiindisin seena
‘con lantéria accesas Dopo: Carradino.
di dentro su la Mortagriay s

Isis » Nel'imé:zﬁﬂ ‘del¢ammin. di nostra.vita
» Mi ritroval petouna’ Selvalioscula 4\
» Che latdiitta via‘era: smarrita . .50+
Fra il digiuno , la‘aiettele taopamia ,
Scivolo adl“égni passo , 0
(attacciMla: tanterpal advwnhalbéro .
-Mettiamoci-a seder! suvquestoisassos. !

. L4 1‘;

Ohimé !t Questo’ 871l ctovrentesy o.l) Ak
Dove Mutitdelisi saiodfigrata . 0WA

:H‘A-v‘-_e_ssé dasvenin P)Ombra affogata ¢
¢ Ve Sitcsa bl -affopatta @ g VI oYL0
Se non s'c:ip]‘r{jufﬁi:lfﬂ'ésto ,Tﬂﬂl‘l‘-ﬂ’di‘mﬂ

: . :

# -

S1 sfogava condmye .I, 1! dremgogz ol

(55" 16de o 0 Oamparastel - Castello .

; - A\ _}f' L4k UGhet stionlo & ‘questo ?

R Sy onorantioa fuocolsomanico, male ,
Che: sts -\h-'lfl;‘-néqum'ﬁrihinb}. 19h

Cor. Matilde , ecco. ti seguo « @ & I'
Ist. DAl Wi@orradimo $Y L

Misericordia biAjuto ! Peggio., 'peggio:

- 2Neol prenderela lanterna gli si smorga.
- “Anchelil lume: &'smorzato'y: ) |

Felicissima, notte . - crav 93200 SR
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Si cala ik Ponteilevatore o ed esce D. Rais

mondo seguito -da quattro drinigger
 leon faci . La Selya rimane z'ngﬂm?‘)’m-
tada Contadini guidati da Lgoldo con

~ faci » Su la Montagna s scorge Cor- .

radino trattenuto da Aliprando , e da
Ginaido 3 intanto Edoardo scende dal
Monte traversa la pianura, € cOrre
al Castello. -

Rai.gilsyin b Chi_- ha gridate ?
Ali. Fermatevi ; Signove .

Gin. . 1 ien o K troppo. strana !
Questo vostro furox! . 1
€or. ¢ n; Tentate 1nvano ,

Trattenermi, importuni. Kntro quell’onde
Preetpitar mi voglio. ' -
Fsi. ( Lo lasciasserp [fax ! )
Edo. -+ ((Questo & 11, momento.! )
Conndie Lol entra nel, Castello .
Cor.No:viver pit non deggio. In cor misento
Una vampa , un’ancendio; o <
Lo spegnerd fra .l vortiek , o o %
- Ove .I;\&atifde 'mia trovo la maorte).
Sy SCENACULTIMA.
. Edoarde.porta per mano Matilde fuare
dﬁz Castello y e detti i1, o110

y £ \
BT U0 BT L, A LS IS

Maz. M.atilde non’ Mori . |
Girniy Ali, ye Isi. Che vedo &, i1
Cormne v e nies .- Oh sorte!
( scendein fretta dalla Montagna .
Rai. Foste vol , che nell’ acquaii.inil’

¢

g A | ST
La faceste cascar ¢ . (ad Isi
® Tl Si, per metaforaz |
. TFu parlar figurato, SR *
I }icenz& poctica’. _
i .(:.'g;*, i Mia vita !0
Illusione non ‘e . Vivk, ti vedo ;
L’ Di: mi perdoni ? A“piedi tu (5 B8F
L Matilde 2 Ebben'?> ¢ Cfiton Ll
Mat. Son’tud’, 'son- tuaper sempre.
Grazie ; ‘caro’ Edoardo . 71 -
d Medico 4 ahbjamd vinto’ X ‘Per le nozze
IFEIL noz tnruinol ol qd ISP,
Da te voglio uin Sonetto. (“AlP manca sole
A tanti miei trofei, che la Contessa
Viva mi veda , e sposa a luii ) Signowre,
. I affanno termino , trionfa amore . :
Ami alfine ? K chi non ama ?

- i

% Ama I’ aura , 1’ onda , 1l fiore s
Se di te trionfa amore |
[ Non ti devi vergognar.

B ~Agli affanni suo1 segreti

Son soggetti anche i Guerrient
i Anche i Medici, e 1 Poet1
= Son costrettl a' sospirar .

" 3 Non ¢ vero ? T

4 Edo. , Cor., Gin. , Ali y e Rai.
Anzl € verissimo . :
= Isi. Ancor io dovetti amar,

I ‘sette anni singhiozzatl, .
E fu cosa da erepar i, ,
“~Coro®, ed KEgosoh sonusn
Dunque al Castel talora nEe
Verrem da voi, Signora,
E niun ci scacciera ?

I
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CETh G Eguale“avete‘;l anima ; . 3
. Del wolto-alla belta .

N L R

%
e ——— ey om
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Mut. Tace la tromba. altera i
. ; el b E | ]

Spira tranquillita . §

Amor la sua | bandiera i

. Intorno spieghera , E;‘;

. Femmine. mie}, guardate: ;

_ L’ ho fatto delirar. e
o1 Femmine ,;s1amo -nate, -, e
Per vincere,, e regnar.. -

ssvon ol ol Covoy e gli altri .

1 yn Le femmine son_nate

|

A SRR

olua ounnRer/vincere , e regnar .. 2
r o i - . e _ I
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N. B. Per brevita si tralascia di cant
re P aria di Edoardo nel secondo 45
a pag. 4o. |
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